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Grande manifestazione comunista a Perugia con il compagno Ingrao 

dialogo civile sui problemi 
Hanno parlato il presidente della Giunta regionale Marri e il capolista a Palazzo dei Priori 
Rossi - Le risposte alle domande della gente - La formazione delle liste «fatto democratico» 
Il « progetto Perugia », il volto del capoluogo negli anni Ottanta - Rinsaldare l'unità a sinistra 

PERUGIA — Ccatiuua. al
l'insegna della serenità e 
del dialogo con la pente, la 
campagna elettorale dei co
munisti umbri. Un segno del 
clima positivo, della grande 
attenzione con cui la gccA? 
rispcnde alle iniziative di'l 
PCI lo si è avuto ieri sera, 
con la grande manifestazio 
eie di Perugia, alla quale. 
insieme a Pietro Ingrao, han
no preso parte il compagno 
Germano Mairi, presidente 
della giunta e capolista alle 
regionali e Raffaele Rossi, 
capolista a Palazzo dei 
Pri<vi. 

Rossi. Marri, Ingrao, han
no svolto i loro interventi 
anche sulla base delie centi
naia di domande raccolte in 
questi giorni dai comunisti 
di Perugia nei confronti tisi 
cittadini. Centinaia di do
mande, sui temi più stringen
ti del momento: la difesa 
della pace e delle olimpiadi, 
la lottu al terrorismo, la que
stione dell'inadeguatezza d?l 
governo, fino ai problemi cen
erei i della casa e dell'equo 
cancne, della sanità. 

Ncn seno mancate neppu
re domande — dicevano in 

I federazione — sulla forma-
j zicne delle liste del PCI, sui 
I candidati indipendenti, sui 
I rapporti tra PCI e PSI. 
! Presentato da Settimio 

Gambuti, il compagno Rossi 
I ha sviluppato soprattutto un 
J tema dì fondo, quello della 
I « diversità » del partito co

munista. Una diversità — ha 
detto Rossi — riscontrabile 
nella formazione delle li
ste, che seno state un « fat
to democratico, unitario nel 
partito e tra partito e socie
tà civile ». 

Rossi ha poi insistito sul-
ia necessità di rinsaldare 1' 
unità dei partiti della sini
stra. esprimendo a questo 
proposito preoccupazicne pel
le lacerazioni e le divisioni 
provocate in seno «d altri, 
partiti nella fase della for
mazione delle liste. « Il valo
re di questa unità a sinistra 
— ha affermato — nco è im
portante solo per ciò che 
ha espresso in passato, e che 
ha consentito di cambiare 
storicamente il volto della 

regione », ma anche per con
solidare i risultati ottenuti 
e per andare ancora più a-
vanti nella prossima legisla
tura. 

Ma la diversità del PCI è 
data anche, in maniera pal
pabile, dalla stessa capacità 
progettuale dei comunisti. A 
questo punto, il compagno 
Rossi ha illustrato i tratti 
principali del « progetto Pe
rugia », che nasce dalla e-
sperìenza condotta e che de

linea il volto della città ca
poluogo regionale per gli an
ni '80, un volto unitario ed 
aggregato, dove il ruolo del 
centro storico, sempre più 
visibile, viene esaltato da 
quello svolto dai quartieri 
periferici, in una dimensio
ne sempre più umana della 
qualità della vita. 

I temi della necessità di 
un rafforzamento del PCI e 
delle maggioranze di sini
stra seno stati al centro del

l'intervento del compagno 
Marri. Un rafforzamento — 
ha detto — per mantenere 
aperta la politica di allean
ze sociali sperimentate in 
questi anni, che sostenga un 
programma di sviluppo e di 
crescita complessiva dell'Um
bria. Un'avanzata del PCI, 
della sinistra, darebbe poi 
un grande ccntributo — ha 
aggiunto il presidente della 
giunta regionale — anche al
l'avanzamento del quadro 

Napolitano domenica a Terni 
Oggi fitta serie di incontri 

TERNI — Il compagno Gior
gio Napolitano terrà dome
nica un comizio in piazza 
della Repubblica con inizio 
alle ore 10,30. Dalle ore 12 
alle ore 13 il compagno Na
politano risponderà alle do
mande che I cittadini vorran
no rivolgergli attraverso Um

bria TV Galileo. 
Oggi con inizio alle ore 

16,30, in piazza della Repubbli
ca, si svolgerà l'Incontro con 
i candidati indipendenti nelle 
liste del PCI, che sarà presie
duto dal compagno Sergio Sla
bium, segretario della Fede
razione. 

Per oggi sono inoltre In pro
gramma le seguenti iniziative: 
alle ore 20,30 assemblea a Fe
rentino (Pacel l i ) ; assemblea 
a Campomaggiore (Cicloni); 
alle ore 21 assemblea a Bor
go Rivo (Maur i ) ; Giuncano 
(Porrazzini); a Casteldiiago 
(Bonanni); San Nicandro 
(Guidi); Borgo Rivo (Petrel-
I I ) ; assemblea dei pensiona
ti alla sezione Marchesi (Zuc-
chelli, Bartolinl). 

politico nazionale che pre
senta preoccupanti segni di 
involuzione », 

C'è bisogno quindi di arivi 
nuova, di dare fiducia ad 
una forza come il PCI, es
senziale per combattere ade
guatamente la grave crisi del 
paese e pei- dare il ccntri
buto alla ripresa del dialogo 
e della distensione 

« Una forza come il PCI 
che — ha concluso M-arri — 
ha dato prove cenerete di 
autonomia e di capacità di 
governo, come in Umbria, 
dove lo sviluppo equilibrato 
e programmato, l'apertura 
della gestione della cosa pub
blica hanno permesso di ot
tenere risultati che Iranno 
profondamente mutato il 
volto della società regiona
le 

A tarda ora, in piazza 
della Repubblica gremita di 
gente e di giovani, ha preso 
la parola il compagno In
grao. Del suo intervento ri
feriremo nelle prossime edi
zioni. 

Walter Verini 

Legge delega regionale: nuovo rinvio 

I! governo contro 
il decentramento 

in agricoltura 
Il compagno Marri parla di «atto gra
ve» che limita la programmazione 

PERUGIA - 11 governo ha 
rinviato ancora una volta la 
legge regionale relativa alla 
delega e alla sub delega del
le funzioni amministrative in 
agricoltura. 

* E' un atto grave — ha di
chiarato il presidente della 
giunta regionale umbra. Ger
mano Marri — che frena l'a
zione regionale volta al pieno 
decentramento delle funzioni 
in questo settore, e infligge 
un duro colpo alle attese de
gli enti destinatari delle de
leghe. che si apprestavano a 
svolgere nel migliore dei mo
di i nuovi compiti di pro

grammazione di intervento in 
materia di agricoltura e di 
forestazione, assegnati loro 
dalla legge ». 

« Il rinvio testimonia co
munque la presenza — ha 
continuato Marri — di forze 
contrarie al decentramento, 
che ostacolano con ogni mez
zo il dispiegamento delle ca
pacità e dell'efficienza am
ministrativa delle autonomie 
locali: è un'ulteriore riprova 
di come ci troviamo dinnan
zi ad un governo chiuso — ha 
detto il presidente — alla a-
zione riformatrice delle re
gioni ». 

L'assessore regionale all'a
gricoltura Mario Belardinelli 
ha definito «assurda e illegit
tima » la decisione governa
tiva. in quanto — ha affer
mato — « la materia è di to
tale competenza delle regio
ni *. 

L'assessore ha fatto notare 
che il provvedimento non po
teva essere ulteriormente rin
viato: o lo si approvava, o. 
in caso contrario, si sarebbe 
dovuto impugnarlo davanti 
alla corte costituzionale. 

« Ci troviamo perciò di 
fronte anche ad una irrego
larità dal punto di vista pro

cedurale — ha detto —, frut
to di una strumentalizzazione 
politica di forze che hanno 
esercitato pressioni di parte 
sul governo, in questo mo
mento di incertezza. 

I motivi addotti per il rin
vio sono infatti pretestuosi e 
senza rilevanza. 

« Ciò non toglie — ha af
fermato ancora Belardinelli 
— che la caparbietà del rin
vio faccia si che. per almeno 
altri due o tre mesi, si arre
stino nel mondo agricolo um
bro quei positivi processi che 
il provvedimento avrebbe im
mediatamente messo in voto*. 

Dopo lo stato di agitazione degli operai j Nuova normativa che farà sopravvivere le 15 aziende costituite da giovani 

Il futuro della Bosco 
tema dell'incontro 
fissato per domani 
Confronto sindacato - amministratore delegato 

Fondi della Regione per coop 
(una vera boccata d'ossigeno) 

Garantito così il flusso dei finanziamenti - Il primo esempio si è avuto lunedì 
scorso con l'avviamento del progetto (350 milioni) per F« Ottobre » di Ficulle 

TERNI — Domani mattina i 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali si incontre
ranno con l'amministratore 
delegato della Bosco, inge
gner Napolitano. 

E' un primo risultato del
l'iniziativa premossa dal con
siglio di fabbrica, che la 
scorsa settimana ha procla
mato lo stato di agitazione 
per sbloccare la situazione 
che si è venuta a creare. Le 
preoccupazioni dei lavoratori 
derivano dal mancate avvio 
dei lavori per il completa
mento del nuovo stabilimento 
di Maratta. 

Il consiglio di fabbrica ri
tiene che questo sia il pre
supposto minimo per garan
tire prospettive di sviluppo 
all'azienda. La Gepi. alla qua
le la Bosco fa capo, si eva 
impegnata ad investire cin
que miliardi nel mese di 
febbraio, ma da quella data 
non se ne è più saputo nien
te. 

Il mancato completamento 
del nuovo stabilimento com
porta anche un aggravio dei 
co-ti. proprio nei momento 
In cui la concorrenza in 

questo settore si fa più ag
guerrita. Per quanto riguarda 
le commesse di lavoro, le or
ganizzazioni sindacali chiedo
no anche che la Bosco abbia 
commesse di lavoro da parte 
della Cassa del Mezzogiorno 
che ha progettato la costru
zione di alcuni impianti di 
dissalazione delle acque nelle 
isole, per i quali la Bosco ha 
una lunga e provata espe
rienza. 

Prosegue intanto anche la 
vertenza dei lavoratori delle 
piccole aziende metalmecca
niche. Tra la FLM provincia
le e l'Associazione industriali 
c'è già stato un primo in
contro, da parte delle orga
nizzazioni sindacali è stata 
espressa una disponibilità ad 
affrontare le questioni relati
ve alla prima parte dei con
tratti. quelli cioè che riguar
dano l'occupazione e gli in
vestimenti. cor spirito co
struttivo. 

Le difficoltà maggiori deri
vano proprio dalla esclusione 
delia Provincia dai benefici 
delle Ie?<ri soeciali e dalla 
scarsa disponibilità di credito 
attraverso le banche 

Nuove prospettive in Umbria per la 
quindicina di cooperative agricole di giu-
vani che operano nella regione: una nuo
va normativa della Giunta regionale pre
vede che ad esse (sulla base di progetti 
che devono essere approvati dall'Ispetto
rato agrario e dall'Ente di sviluppo agrì
colo) vengano assegnati contributi in con
to capitale (a fondo perduto) nella misu
ra del cinquanta per cento, e. per la som
ma restante, contributi sul pagamento 
dei mutui. Applicando tale normativa, lo 
Ente di sviluppo agricolo in Umbria ha 
deciso lunedì sera di avviare un proget
to della cooperativa « Ottobre » di Ficul
le (spesa prevista: circa 350 milioni) per 
la costruzione di un centro di produzione 
di conigli e la ristrutturazione dell'a
zienda. 

La notizia è stata data dallo stesso pre
sidente dell'ESAU Lodovico Maschiella. 
che ha definito la nuova normativa un 
grosso passo in avanti per le cooperative 
agrìcole dei giovani. « Il problema più 
grosso, per queste cooperative — ha 
spiegato Maschiella — era infatti rappre
sentato dall'entità, dalle modalità e dalle 
garanzie del finanziamento. Finora i gio
vani hanno avuto dei finanziamenti sol
tanto simbolici, buoni soltanto per le pri
me operazioni (finanziamenti dati dalla 
provincia di Perugia. dall'ESAU e da 
qualche comune^, che hanno permesso 
loro di vivacchiare. C'era invece la ri

chiesta di strutture operative, capaci di 
assicurare un reddito adeguato ». 

La decisione presa lunedì sera dall'En
te di sviluppo di finanziare il progetto 
della cooperativa « Ottobre » rappresen
ta perciò — secondo Maschiella — l'a
pertura per le cooperative dei giovani. 
di una strada interamente nuova. Tale 
nuova apertura significa, tuttavia, crea
re anche problemi nuovi: « I proble
mi dell'assistenza tecnica — ha detto 
a questo proposito Maschiella — diven
tano molto più urgenti; è inutile dare 
dei soldi, se poi le cooperative vengono 
abbandonate a se stesse ». Secondo Ma
schiella, sarebbe poi necessario mette
re a punto una forma consortile, tale da 
risolvere anche i problemi della tra
sformazione e della immissione dei pro
dotti sul mercato. La Regione e l'Ente 
di sviluppo stanno già lavorando in que 
sta direzione. 

Le coperative agricole dei giovani han
no fatto sentire anche di recente la loro 
presenza nella realtà agricola regiona
le sia in occasione di un convegno, svol
tosi il 3-aprile scorso a Palazzo Cesa
rono promosso dall'ESAU; sia parteci
pando in modo massiccio a e Umbria 
carni 80 — sesta mostra mercato delle 
carni integrative »: alla fiera di Bastia, 
c'erano fra le altre la cooperativa « La 
buona terra * (presente con le capre e 
con la sua produzione di formaggi e ri

cotta). la cooperativa «L'Aratro» (per 
la quale, finite le polemiche, l'ESAU 
e il Comune di Gubbio stanno lavoran
do ad una operazione di « appoderamen
to » per permettere lo sviluppo dell'atti
vità). cooperative di alevatori di coni
gli (come la « Coop-Cal » di Bastia) e di 
lumache. 

La notizia della nuova normativa del
la Giunta regionale per contributi alle 
cooperative agricole di giovani è stata 
accolta favorevolmente dai giovani del
le cooperative, le quali aspettavano un 
intervento del genere. La Regione del
l'Umbria ha quindi dimostrato con i fat
ti di voler affrontare la questione del
l'invecchiamento degli addetti in agricol
tura. dando fiducia, sulla base delle ri
chieste avanzate, alle stesse cooperative-
di giovani. 

E' questo un fenomeno interessante e 
che in ogni caso è decisivo per aggredi
re il nodo fondamentale di fronte al qua
le si trova l'agricoltura della nostra re
gione. Mentre dal governo nazionale non 
arrivano segnali in questa direzione e i 
ventiquattro miliardi previsti dalla leg
ge « 285 » per l'occupazione giovanile an
cora non sono stati spesi, in Umbria le 
istituzioni, la Regione, sono intervenuti 
decisamente: i giovani delle cooperative 
e tutta l'agricoltura umbra ne trarran
no beneficio. 

Ancora sotto accusa la politica dell'Ente universitario 

la mensa non funziona ••• come l'Opera 
Una nota della Giunta regionale che denunzia limiti e ritardi - La cattiva ge
stione e le precise responsabilità della DC - Piena solidarietà degli studenti 

! 

PERUGIA — L'ag.tazione del 
personale delle mense univer
sitarie rappresenta una ripro
va del «disagio presente tra 
J lavoratori dell'opera univer
sitaria. provocato dalla catti
va gestione dell'Ente, dal con

seguente. progressivo deterio
rarsi delle condizioni di lavo
ro nel settore dei servizi e dal 
peggioramento della qualità 
dei servizi stessi ». Questa la 
posizione della giunta regio
nale che ieri mattina si è oc

cupata dei problemi connessi 
con lo sciopero del personale 
delle mense universitarie di 
Via Pascoli e della facoltà di 
agraria a Perugia. 

« Esistono responsabilità 
piene e precise — è detto in 
un comunicato — delle passa
te gestioni e di quella attua
le dell'opera universitaria e 
dei vari consigli di ammini
strazione. responsabilità che 
riguardano il continuo degra
do dell'ambiente di lavoro e 
delle mense, il mancato tem
pestivo Intervento sulle appa
recchiature di lavoro, l'ormai 
cronica carenza di program
mazione e di gestione, sia ri
spetto all'organizzazione del 
lavoro, che alla utilizzazione 
del personale. « s i evidenzia 
nei fatti — continua la nota 
— il proseguire di quella cat

tiva gestione, più volte da p!u 
parti criticata, che ha con
traddistinto l'ente, e che \A 
DC ha voluto prolungare im
pedendo sulla base di mot:\i 
pretestuosi, il rapido passag
gio dell'ente stesso alla fesso
ne dell'Umbria (come previ
sto dalla normativa naziona
le), determinando così una si
tuazione di grave incerte^: i 
tra i lavoratori ». 

Nella nota la giunta regio
nale conferma 11 proprio .m-
pegno ad assolvere quanto d: 
sua competenza, al fine r.: 
espletare rapidamente i con
corsi già Indetti per l'assun
zione di nuovo personale. 

Viene comunque ribadita IH 
«necessità prioritaria che lo 
attuale consiglio di ammini
strazione faccia funzionar; la 
opera universitaria, senza ve

nire ulteriormente meno ?.1!.> 
proprie responsabilità, iando 
una tempestiva risposta alle 
richieste dei lavoratori ». Una 
risposta — si afferma — che 
deve giungere « attraverso 
ma utilizzazione finalizzata 
del patrimonio dell'ente, tale 
da migliorare realmente e du
revolmente la struttura di 
erogazione del servizio e la 
sua qualità ». 

Sull'agitazione alla mensa 
universitaria si registra anche 
una presa di posizione della 
assemblea degli studenti che 
esprime piena solidarietà alla 
lotta ed alla piattaforma de
gli operai. 

«Oli studenti esprimono 11 
disagio della loro condizione, 
che non deriva solo dalla 
chiusura della mensa, ma dal
l'elargizione e organizzazione 

dei servizi erogati dall'opera 
universitaria. 

In questo ambito l'assem
blea denuncia anche le pre
carie condizioni di vita all'in
terno delle strutture adibite 
a Casa dello studente e della 
studentessa, le cui cause so
no ancora una volta da ricon
durre alla pessima gestione 
dell'opera universitaria ». 

Intanto da ieri sera la men
sa è stata riaperta, lo reste
rà fino a venerdì 23. giorno in 
cui si riunirà di nuovo il con
siglio di amministrazione del
l'onera universitaria. 

Primo punto all'ordine del 
giorno: approvazione della 
piattaforma dei lavoratori 
della mensa. Nel caso il con
siglio non raccolga le istan
ze del personale, lo sciopero 
sarà ripreso ad oltranza. 

Incìngine della F6CI ternana sull'occupazione giovanile 

Quando si è costretti 
ad accettare il ruolo 
di lavoratore illegale 

Un campione modesto (300 intervistati) ma indicativo - Alla fine 
dell'anno scolastico 400 nuove iscrizioni alla Lista speciale 

TERNI — Secondo una indagine svolta dal la Federazione giovanile comunis ta d 
Terni , la percentuale del giovani che fanno un lavoro senza alcun con t ra t to e eh 
con t inuano ad essere Iscritti all'ufficio di collocamento è molto a l t a : il 43 per cento 
I dat i raccolti dalla P'GCI si riferiscono a un campione re la t ivamente modesto. I 
giovani intervis ta t i , tu t t i con u n a età media intorno ai venti anni , sono sol tanto 
trecento, ma la percentuale viene confermata dallo stesso ufficio di collocamento. 
z. Sono anche io convinto 
— sost iene il dottor Moli-
nari diret tore dell'ufficio 
di col locamento — che que
s t a percentuale è veritie
ra . Pur t roppo noi non ab
biamo nessuna possibilità 
di effet tuare controlli , al
t r iment i dovremmo cancel
lare d'ufficio tu t t i quelli 
che h a n n o già una occu
pazione ». La FGCI defini
sce il tipo di disoccupazio
ne giovanile che esiste a 
Tern i come « anomala >, 
* non pura ». 

Alla fine dello scorso 
a n n o nella lista dei disoc
cupat i e rano iscrit t i 4.319 
giovani con una età infe
riore ai ven tuno anni . La 
tendenza è ormai cos tan te : 
l 'elenco si gonfia di giorno 
in giorno. « Alla fine del
l ' anno scolastico — ag
giunge Mollnarì — avremo 
al t r i t recento , quat t rocen
to nuovi iscri t t i , appena 
usciti dalle scuole >. 

Uno dei motivi per i 
quali si acce t ta la condi
zione di lavoratore illegale 
è faci lmente spiegabile. 
Res tando in lista per 
qualche a n n o si acquisisce 
u n buon punteggio, che 
può servire per quando 
vien fuori qualche buon 
posto di lavoro. Si aspe t ta 
insomma la « c h i a m a t a 
dalla g rande industr ia ». 
Sol tan to che in questi ul- j 
t imi tempi le assunzioni i 
nei grandi complessi della j 
provincia sono d iven ta te j 
quan toma i rare . 

Uno dei posti più ambi t i 
res ta sempre la « Tern i », 
ma dall ' inizio del l 'anno c'è 
il blocco pressoché totale 
delle assunzioni. L'ufficio 
di col locamento h a avviato 
alle Acciaierie, nel 1980, 
so l t an to cinque lavoratori . 

Le indust r ie chimiche 
add i r i t tu ra non h a n n o as
sun to . t r ami t e l'ufficio di 
col locamento, nemmeno 
u n a persona. Va u n po' 
meglio nelle indust r ie di 
media dimensione, m a u-
gua lmen te solide. La Si-
gua lmen te solide. La Sit-
Siemens h a chiesto all'uf
ficio di col locamento otto 
« manova l i di categoria >. 
La selezione è fissata per 
venerdì m a t t i n a alle ore 
nove. Negli uffici di via 
Mura tor i già prevedono un 
afflusso di duecento-tre
cento dei disoccupati in 
l is ta. La « disoccupazione 
non p u r a » produce un al
t ro effetto. 

Chi non può permet ters i 
di a spe t t a re t re o qua t t ro 
ann i , t i rando avan t i con 
lavori non regolari , non 
acquis terà mai u n punteg
gio tale da consentirgl i di 
varcare l ' ingresso di u n a 
fabbrica « sicura ». « Chi 
h a sulle spalle la respon
sabil i tà di una famiglia — 
c o m m e n t a n o all'ufficio di 
col locamento — deve adat
tars i al pr imo lavoro che 
gli cap i ta e non può aspet
t a re la buona occasione ». 

Si e n t r a cosi nella spira
le del lavoro precario, con 
la quasi sicurezza di esse
re n u o v amen te licenziato 
nel giro di qualche mese, e 
di t o rna re in coda alla 
g radua tor ia . Se le aspet ta
tive di u n a par te , seppure 
consis tente , dei giovani in 
cerca di occupazione, sono 
rivolte verso la g r ande in
dus t r ia . ce ne è una fet ta 
ancora più consis tente che 
spera di t rovare un posto 
d a impiegato e ma l si a-
d a t t a all ' idea di en t r a r e in 
fabbrica. 

Per pochi posti al la Cas
sa di Risparmio di T e m i 
furono p resen ta t e più di 
c inquemila domande . Lo 
stesso s t a accadendo alla 
Cassa di Risparmio- di 
Narn ì . che h s band i to in 
quest i giorni u n concorso 
per sei posti, t a n t o che 
qualche pr ivato h a pensa to 
bene di specularci sopra e 
h a organizzato dei corsi 
specifici di preparazione 
per il concorso di Narni . 

Come invece accade in 
a l t re c i t tà , difficile d iventa 
t rovare m a n o d 'opera per 
i lavori più faticosi e me
no paga t i . Mesi fa u n a dit
ta edile cercava due ma
novali e si è rivolta all'Uf
ficio di col locamento, che 
non è però riuscito a tro
varli . Ci furono a n c h e ri
nunce quando furono 
ch i ama t i i giovani della 
285 per i corsi al la e Ter
ni >. « G r a n pa r t e degli i-
scr i t t i alla l is ta speciale 
della legge per l'occupa

zione giovanile — spiegano 
all'Ufficio del lavoro — è 
d ip lomata o l au rea ta e gli 
stessi genitori , il più delle 
volte, Il scoraggiano ad 
a n d a r e in fabbrica ». 

Ricerca del posto sicuro, 
prefer ibi lmente in un uffi
cio, qualche difficoltà nel 
t rovare m a n o d'opera per 
i lavori manua l i e poi la 

palude del lavoro nero 
giovanile, sulla quale prò 
lifica la cosiddetta econo
mia sommersa: sembrano 
essere queste le carat teri
st iche del fenomeno disoc 
cupazione a Terni , che la 
FGCI h a messo al centro 
della propr ia iniziativa. 

Giulio C. Proietti 

A Terni vero boom di impianti 

Una città «sportiva» 
per merito delle 

scelte del Comune 
36 palestre, 18 campi di calcio, 23 di 
bocce, 12 di pallacanestro, 35 di tennis 

TERNI — Il maggior numero j sati per diversi sport. Ve ne 
di impianti sportivi è stato ! sono undici capaci di ospita-
costruito a Terni negli ultimi j re gare di basket e di palla a 
cinque anni. Nel comune e-
sistono, tra pubblici e priva
ti. 171 impianti sportivi, dei 
quali 47 sono stati costruiti 
dalla attuale amministrazio
ne. 

volo, altri che possono essere 
utilizzati anche per il patti
naggio. 

Il complesso più rilevante 
realizzato in questi ultimi 
cinque anni è quello di viale 

Un periodo di forte svilup- j Trieste, annesso all'Istituto 
pò si ebbe anche tra il 1970 ' per geometri, dove sono stati 
e il 1974 quando furono rea- j realizzati campi di pallaca-
lizzati ventotto impianti spor- ; nestro. palla a mano, palla a 
ti vi. Difficile fare il raffronto ! volo. Del complesso fa parte 
con la media nazionale, in ! anche un Palazzetto dello 
quanto gli ultimi dati aggior- Sport, mentre si sta ora 
nati sono quelli dell'Istat che 
risalgono al 1961 e sono 
quindi, ormai, privi di valore. 

Il rendiconto che l'attuale 
giunta può presentare nel 
settore dello sport è lusin
ghiero. Terni appare oggi 
come una città dotata di un 
sistema di impianti sportivi 
differenziato e decentrato su 
tutto il territorio. 

Terni dispone attualmente 
di 36 palestre coperte, di otto 
piscine, di cui cinque coper
te. Ci sono poi 18 campi di 
calcio. 23 di bocce di cui 13 
coperti. 12 campi di basket. 
14 di palla a mano. Vi sono 
piste di pattinaggio, di atleti
ca, mentre a Piediluco è sor
to uno dei centri remieri più 
attrezzati d'Europa. I campi 
da tennis sono 35 di cui tre 
coperti. In questi ultimi anni 
sono stati poi costruiti im
pianti che possono essere u-

costruendo un campo di pat
tinaggio. I maggiori fruitori 
degli impiantì sportivi sono 
gli studenti delle scuole che 
rappresentano il 17.5 per cen
to delle presenze, ma anche 
il numero dei privati cittadi
ni e di quelli iscritti ad enti 
di promozione sportiva o a 
gruppi sportivi è assai alto. 

Altro elemento che caratte
rizza il sistema delle attrez
zature sportive pubbliche è 
la gestione aperta. Gli unici 
esempi di strutture sportive 
di difficile accesso sono an
che in questo caso quelle che 
fanno capo a organismi di
versi dal Comune. Si può ci
tare il caso del Palazzetto 
della scherma, un complesso 
di notevoli dimensioni che 
resta però appannaggio di u-
na ristretta cerchia di perso-

COMUNE DI SPOLETO 
PROVINCIA DI PERUGIA 

Avviso 
Si renda noto che il Comune di Spoleto indice, me
diante licitazione privata, con le modalità di cui all'ar
ticolo 73 lettera e) e all'articolo 76. commi 1. 2 e S. la 
gara di appalto per i lavori di costruzione del com
plesso natatorio Comunale in loc. Piazza d'Armi, con 
ammissione di offerte anche in aumento. 

— Importo a base d'appalto: L. 586.151.197. 

— Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per la 
Categoria 1 o 2 e per l'importo adeguato. 
Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara entro il termine dì 10 giorni dalla data djl 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della Regione, indirizzando la richiesta al Sin
daco. Le richieste di invito non vincola l'Amministra
zione Comunale. 
Spoleto, 5/5/1980. 

I L SINDACO Aw. Mario Laure* 
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